
Pag. •« - « L'UNITA' » Sabato 28 maggio 1949 

Il Congresso 
del P. C. Ceko 

(Continuazione dalla l.a pagina) 
dare e ricevere omaggio alla cor
te del re di Boemia. E' in questa 
superba cittadella del re di Boe
mia che è etato eletto dal popolo 
un uomo uscito dal popolo, un ope
raio, Clement Gottwald, l'uomo che 
ha saputo, alla testa di un grarc'c 
partito di lavoratori, In un mo
mento decisivo per la storia del 
popoli ceko e slovacco, guidare 
tutta la nazione e spezzare le oscu
re manovre reazionarle dall'inter
no e dall'estero, aprire a tutta la 
Cecoslovacchia la via della edifica
ndone di un ordine economico e po
litica nuovo, di una società socia
lista >. 

« A questa nuova Cecoslovacchia, 
a questo popolo di corruttori di 
una eocietà nuova desidero dare Ih 
assicurazione che la parte migliore 
del popolo italiano, che tutti gli 
Italiani 1 quali sinceramente han
no combattuto contro i fascisti e 
contro l'Invasione tedesca, sono con 
voi, seguono la vostra lotta, il vo
stro lavoro, i vostri successi, vi 
esprimono 11 loro consenso entu
siastico per quello che voi state 
compiendo nell'interesse della cau
sa della democrazia e del sociali
smo. Non impressionatevi troppo se 
oggi dei reazionari sono alla testa 
del governo del nostro paese e co
stringono 11 popolo Italiano a vive
re nella miseria e nella oppressio
ne e a condurre una dura lotta per 
la difesa delle sue libertà, della sua 
esistenza, del suol diritti. 

Non impressionatevi: gli uomi* 
ni che oggi governano l'Italia sono 
marionette miserevoli e ancora pos
sono muoversi sulla scena della 
storia ^olo perchè stanno dietro 
di loro e li fanno muovere i bri
ganti dell'imperialismo. Ma lo so
no sicuro, e voi con me dovete es
sere sicuri che non passeranno mol
ti anni e 11 popolo Italiano scuo
terà per sempre il giogo del regi 
me attuale e l'Italia intera, un 
grande popolo di cinquanta milioni 
di uomini, si unirà a voi, si unirà 
ai popoli Uberi che, dalla Cina alla 
Polonia, lavorano alla costruzione 
di una società socialista seguendo 
l'esempio e la guida del grande Pae
se dove il socialismo ha trionfato, 
dell'Unione Sovietica, seguendo gli 
insegnamenti del grande capo di 
quel Paese, del nostro capo e mae
stro, del saggio e vittorioso com
pagno Stalin ». 

« Per questo noi lavoriamo, per 
questo noi combattiamo, ma nel 
momento presente, quando la si
curezza vostra e la felicità e la pace 
di tutti i popoli sono seriamente mi
nacciati dagli imperialisti anglo
sassoni e di altri paesi, i quali far
neticano di poter larvare il loro 
traballante dominio facendo una 
guerra per distruggere la libertà 
dei popoli, per sbarrare la strada 
al socialismo trionfante, in questo 
momento noi dobbiamo essere pri
ma di tutto, e più che mai, stret
tamente uniti, decisi alla resisten
za e alla lotta per imporre ai bri
ganti imperialisti la pace e in que
sto modo rendere sicura l'esisten
za di tutti l popoli, salvare la lo
ro vita, la loro felicità ». 

a Lavoriamo, compagni ed amici, 
perchè questa unità di popoli sia 
sempre più solida, lavoriamo per 
raccogliere nuovi milioni di uomi
ni sotto le bandiere del socialismo. 
Salute e felicità al popolo cecoslo
vacco, libero e indipendente! Sa
lute alla nuova democrazia popo
lare cecoslovacca costruttrice del 
socialismo! Viva l'unità dei popoli 
liberi del mondo intero, dei popo
li della grande Unione delle Re
pubbliche Socialiste Sovietiche, dei 
popoli del grande, vittorioso popo
lo cinese, dei popoli coloniali, dei 
popoli ancora oppressi dal capitali
smo ma sicuri ormai della loro li
berazione, della loro vittoria! Viva 
il Partito comunista ceko ed 11 suo 
nono Congresso, Congresso di suc
cessi e di avanzata vittoriosa! Viva 
l'unità di tutti i popoli sotto la 
bandiera della democrazia, della 
pace, del socialismo! ». 

Una grande ovazione ha salutato 
la fine del discorso del compagno 
Togliatti che è stato immediata
mente tradotto in ceko. 

Per molti anni Praga ricorderà 
questa stupenda giornata in cui ba 
potuto udire, unite, le voci dei mi
gliori combattenti della classe ope
raia Internazionale che lotta nei 
vari paesi per la pace, la libertà, 
il socialismo. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DICHIARAZIONI DI GIUSEPPE DI VITTORIO 

La scissione sindacale 
preparata a Washington 

l romitiani e la sinistra del PSLI conferma
no la loro volontà di restare nella C. G. i. £. 

Il comitato dei sindacalisti « ro
mitiani » « della sinistra del PSLI 
— presenti Bulleri, Chiari, Bian
co, Carmagnola, Viglianesi, Cesari, 
Ciacchella, Dalla Chiesa, Braida, 
Righetti e Sardelli — ha deciso ie
ri di rimanere nella CGIL e di par
tecipare con lista unica a tutte le 
elezioni sindacali. 

Il compagno Di Vittorio ha di
chiarato ieri all'agenzia Atira che, 
a suo giudizio, la scissione verifi
catasi in seno alla CGIL è staia 
voluta dal Dipartimento di Stato 
americano. 

«La scissione — ha proseguito 11 
Segretario generale della CGIL — 
è stata provocata da elementi del 
partito socialdemocratico e del par
tito repubblicano, legati ad alcuni 
organismi sindacali statunitensi ì 
quali, a loro volta, sono nelle mani 
del governo di Washington. 

Essi hanno voluto la scissione per
chè la Confederazione del Lavoro 
è uno degli ostacoli più forti che 
si oppongono all'invadenza dell'im
perialismo economico statunitense 
nel nostro paese ». 

Il compagno Di Vittorio si è 
dichiarato lieto che numerosi sin
dacalisti degli stessi partiti e per
sino membri della direzione del 
partito socialdemocratico hanno ri
provato certe decisioni, opponen
dosi a questo tradimento. 

Accantonata per il momento la 
questione sindacale nel senso che 
scissionisti ed unitari rimangono 
sulle proprie posizioni, tutta In 
giornata di ieri è stata spesa dai 
vari gruppi socialdemocratici nel 
tentativo di trovare un accordo che 
consenta loro di arrivare adla so
spirata «unificazione». Ma — sem
bra una maledizione — anche le 
mosse di ieri degli « unificandi » 
hanno portato a nuovi conflitti e 
divisioni. 

La Commissione Femminile della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro, ha esaminato ieri la 
situazione venutasi a creare in se
guito all'uscita di alcuni dirigenti 
sindacali (repubblicani e saragat-
tiani) dalla C.G.I.L. e, dopo aver 
denunciato a tutte le lavoratrici 
l'opera deleteria di questi elementi 
scissionisti che coscientemente ten
tano di dividere e indebolire le 
forze del lavoro, ha invitato tutte 
le lavoratrici che nel passato hanno 
aderito alle correnti repubblicane 
e saragattiane, ad imitare 1 lavora
tori cristiani unitari sconfessando 
i loro dirigenti e rimanendo sempre 
più unite nella GG.IXu , 

E* avvenuto un incontro tra 1 
rappresentanti di Romita e Silone 
e quelli del PSLI per discutere il 
problema dei delegati cui ciascuna 
corrente avrà diritto in seno al 
congresso di unificazione. E, men
tre i romitiani chiedevano una rap
presentanza non inferiore a 450 mi
la aderenti (e cioè i 40 mila voti 
riportati nell'ultimo congresso del 
PSI più 1 400 mila iscritti al PSI 
che non hanno rinnovato la tesse
te ) , i saragattìani sostenevano in
vece il principio che solo le forze 
regolarmente tesserate potrebbero 
essere rappresentate in un even

tuale congresso di unificazione. 
Il conf* itto è apparso insanabile 

e la riunione è stata rinviata a 
martedì con la probabile conseguen
za che il congresso verrà rinviato. 

Le celebrazioni ufficiali 
per la fesfa della Repubblica 
11 2 giugno data di fondazione del

la Repubblica è stato dichiarato dal 
Parlamento festa nazionale. Tutti gli 
edifìci pubblici saranno Imbandierati 
ed Illuminati e nel pubblici uffici sa
rà osservato il completo orarlo festi
vo. Al lavoratori che prestino la loro 
opera nella detta giornata sarà do
vuta. oltre la normale, la retribuzione 
per le ore di lavoro effettivamente 
prestate con la maggiorazione per 11 
lavoro festivo 

Nelle principali città si svolgeranno 
riviste militari. 

A Roma la ricorrenza sarà partico
larmente celebrata: mentre la rivista 
militare si svolgerà nella Capitale 11 
1. giugno alla presenza del Capo del
lo Stato. 11 giorno 2 verrà EOlenne-
mente inaugurato ti monumento a 
Giuseppe Mazzini con l'intervento 
dello stesso Presidente della Repub
blica. 

S C A C C O AGLI INQUISITORI FASCISTI DI WASHINGTON 

Gerhart Eisler liberato 
fra gli applausi della folla 
La sentenza emessa dal giudice di Bow 
Street - Dichiarazioni dell' •• imputato „ 

Un grande comizio a Londra, sotto la prigione di Brlxton, per chie
dere la liberazione dì Eisler, di cui gli Stati Uniti avevano chiesto la 
estradizione. Il Tribunale di Londra ha deciso ieri di non accettare 

la richiesta americana e di liberare Eisler 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — Gerhart Eisler, 

l'antifascista tedesco braccato dalla 
polizia americana fino al di qua 
dell'Atlantico e per ordine di que
sta fatto arrestare da Scotland Yard 
in dispregio di qualsiasi legge in
ternazionale mentre si trovava su 
una nave polacca ancorata In un 
porto inglese, è uscito stamane li
bero e sorridente dal tribunale 
londinese di Bop Street mentre. 
una folla immensa lo acclamava. 

La s e n t e n z a 

La giustizia inglese si è rifiutata 
di riconoscere le accuse americane. 
Eisler era stato quattordici giorni 
nelle prigioni Inglesi perchè gli 
Stati Uniti ne avevano chiesto la 
estradizione per gettarlo di nuovo 
nelle carceri americane. 

Durante questo periodo continue 
interrogazioni al Comuni da parte 
di numerosi deputati e diverse ma 
nlfestazioni e cortei per le strade 
di Londra avevano dimostrato la 
reazione dell'opinione pubblica In 
glese dinanzi all'inqualificabile at 
teggiamento tenuto da certe auto
rità britanniche ossequenti agli 
Stati Uniti. 

Il procedimento in Tribunal* 

I l i D I B A T T I T O A U L A 1 A 1 I E R A N I T I D E E X C O L O N I E 

De Gasperi si assume la responsabilità 
della fallimentare politica di Sforza 

Il Cancelliere afferma che il problema è "complesso,, e nega l'esistenza 
di dissensi t r a Sforza e gli altri ministri - Una legge per il Turismo 

Questa mattina la Camera ha vi
sto concludersi il breve e timido di
battito sulla fallimentare politica 
coloniale del governo. I presentato
ri delle quattro interpellanze han
no replicato alla risposta data ieri 
da Sforza. 

RUSSO PEREZ (MSI) ha espres
so la sua assoluta insoddisfazione 
per le evasive dichiarazioni del mi
nistro degli esteri e ha ripetuto 
di ritenere necessarie le dimissioni 
di Sforza checché ne pensi l'interes
sato. n tono dei comunicati gover
nativi sull'azione svolta da Sforza 
— ha aggiunto Russo-Perez — di
mostra del resto che il vecchio con
te è solo un tollerato presso lo stes
so governo Atteggiamento analogo 
ha tenuto il monarchico CUTOTrA 

TREVES (PSLI) ha invece sostan
zialmente condiviso la linea politica 
di Sforza. Le riserve espresse ieri 
dall'oratore sono oggi scomparse. 
Ancora più inconcludente è stata la 
replica del d.c AMBROSINI che si 
è limitato a prendere atto delle af
fermazioni di buona volontà » da 
parte del governo. 

A questo punto 11 Presidente del 

Consiglio ha chiuso il dibattito in |quanto ormai è acquisito dall'opinio-
modo da sollevare la posizione di Ine pubblica, e cioè, la responsabi-
Sforza. DE GASPERI ha categori- lità del fallimento e degli smacchi 
camente smentito, nel suo interven 
to, l'esistenza di «pretesi dissensi» 
tra Sforza e gli altri componenti il 
governo, dissensi che tutta la stam
pa nazionale aveva sottolineato. Il 
comunicato a cui Russo Perez si è 
riferito — ha precisato De Gasperi 
— fu redatto con la partecipazione 
dello stesso Sforza. Il Presidente ha 
inoltre deplorato che l'on. Cuttitta 
abbia ripetuto in Parlamento l'ac
cusa di « no gentleman », che Chur
chill rivolse a Sforza, e di aver ripe
tuto all'indirizzo del Ministro de
gli esteri l'appellativo di «vecchio 
scemo •>. 

Quanto all'azione futura del go
verno nei confronti del problema 
coloniale De Gasperi se l'è cavata 
molto allegramente affermando che 
il problema è «complesso» e che 
comunque il governo come di « con
sueto» lo affronterà «con pieno 
senso di responsabilità e nel supre
mo interesse del paese». Con la di
chiarazione di piena solidarietà con 
Sforza, De Gasperi ha confermato 

I LIBELLISTI PERDONO OGNI MISURAI 

Un frate 
soldati i 

francescano accusa 
italiani di cannibalismo 

VERSO LE «LEZIONI DEI, 12 GIUGNO 

Un grande comizio 
di Pozza a Trieste 

DAL H0STI0 CORRISPONDENTI 
TRIESTE, 27 — L'enorme folla 

di triestini, accorsa m Piazza Perù-
gino a salutare il sindaco di Bo
logna, compagno Giuseppe Dozza, 
ha potuto ascoltare un discorso se
reno, onesto, concreto. 

Il compagno Dozza, ha messo in 
rilievo la funzione politica delie 
elezioni del 12 giugno: -far si che 
da Trieste parta un messaggio di 
concordia e fratellanza, sia con i 
popoli slavi che con quello italiano, 
che segni u n a tappa sulla via deli* 
pace»; egli ha fatto quindi un ra
pido • sintetico quadro dell'opera 
scolta àalVAmministrazione comu
nale comunista di Bologna a favore 
delle dossi meno abbienti, opera 
continuamente ostacolata dalla De
mocrazia Cristiana e dai partiti sa
telliti. Particolarmente impressione 
hanno fatto sulla folla le cifre ci
tale dal compagno Dozza 

Grandi acclamazioni tarmo salu
tato la fine del discorso. 

Il compagno Dozza, ha parlato 
anche a Muggia, piccola cittadina 
non motto distante da Trieste, ovun
que nota come *• Muggia la rossa ». 

Assai imbarazzata si dimostra la 
stampa di destra dopo Ut pubblica
zione fatta dal Lavoratore del « **uo-
no-oassam comprovante le sovven
zioni del governo di Roma « favore 
della *• stampa triestina». 

n più imbarazzato è l'organo'uf
ficiale d.c Ultimissime che riesce « 
scrivere mezza colonna di commen
to senza dire nulla, ma senza smen
tire nemmeno indirettamente il /a t
to . In tutta la città i commenti con
tinuano moìto salaci. Si sottolinea 
particolarmente il fatto che le sov
venzioni sono sottratte al popolo ita
liano che paga enormi imposte: si 
mette inoltre in rilievo che la som
ma versata fa parte di sovvenzioni 
perioridche di cui si è venuto a co
noscenza per caso. Chissà quanto 
«fonato pubblico e etato dilapidato 
in casi analochi! 

A. a 

Un cuore dentro una gavetta - Un altro testimonio am
mette che nel campo di prigionia si cantò "Giovinetta,, 

imposti all'Italia dai governi « occi
dentali» sul problema delle ex-co
lonie non ricade su una sola per
sona ma collegialmente sull'Intero 
gabinetto, e coinvolge tutto l'indi
rizzo della politica estera governa
tiva. 

Chiuso questo dibattito da lite 
in famiglia da cui l'opposizione è 
stata esclusa con un espediente pro
cedurale, la Camera ha iniziato sen
za interruzioni l'esame della legge 
che prevede l'utilizzo di 8 miliardi 
del fondo lire per l'attuazione di 
iniziative di interesse turistico e 
alberghiero. 

Gli articoli della legge sono stati 
votati nel pomeriggio, dopo un ra
pido intervento del sottosegretario 
ANDREOTTT che ha chiesto scusa 
del carattere provvisorio e caotico 
della legge. Gli emendamenti propo
sti dai compagni NATTA e CAPA-
LOZZA e dall'on. CERABONA per 
migliorare la legge dal punto di vi
sta tecnico e introdurvi determina
te garanzie di equità, sono stati ac
cettati solo in parte. Nel complesso 
la legge faciliterà molte specula
zioni in occasione dell'Anno Santo. 

Dopo aver fissato al 70. anno il 
limite di età per 11 collocamento a 
riposo dei cancellieri e segretari 
giudiziari, l'assemblea ha annullato 
la elezione a deputato del monar
chico PAOLO GRECO, della circo
scrizione di Napoli, per il suo pas
sato di fascista. 

L» decisione di impedire al Par
lamento italiano ad uno dei più tri
sti figuri del fascismo e stata presa 
alla quasi unanimità dopo un anv 
pio intervento del compagno Ca-
palozza a cui si sono associati il 
d. e Bettiol e il liberale Beccaro. 

Un fratacchlone francescano, al
to, robusto, giovane • pasciuto non 
s'è vergognato di rendere ieri, da
vanti al Tribunale, una deposizio
ne che suona insulto ignobile con
tro gli ex prigionieri italiani. Egli 
li ha accusati di cannibalismo, ri
badendo cosi le dicerie che som
messamente hanno fatto 0 giro del 
mondo durante gli anni della guer
ra. Come è noto, infatti, sia nei 
campi inglesi che in quelli ameri
cani fu fatta circolare la voce che 
gli italiani fossero stati veduti man
giare carne umana. La dicerìa, na
turalmente, non solo non trovò cre
dito alcuno tra la gente civile ma 
fu gftadicsta ignobile speculazione e 
come tale liquidata in breve tempo. 
Il fra taccinone Francescano Giusep
pe Fiore ha avuto ieri l'ardire di 
ribadirla, con voce chiara, davan
ti ai giudici di un Tribunale Ita
liano, i medesimi che stanno giu
dicando 1 calunniatori del compa
gno Edoardo D'Onofrio. E non già 
con poche e sommesse parole, co
me ehi sia costretto a dire cosa di 
cui si debba arrossire ma raccon
tando con idiota e ributtante c i 
nismo una scena che suona falsa 
dalla prima all'ultima parola. 

Egli ha detto, infatti, che un gior
no, con tutta naturalezza, si pre
sentò a lui un soldato italiano. Ave
va una gavetta piena di carne e, 
tendendogliela, disse: «Frate, vole
te mangiare? •• Nella gavetta, fe
condo il fratacchlone, c'era un cuo
re umano ancora sanguinante» 

Inutile dire che U fratacchlone 
deponeva a favore del cinque ac
cusati di diffamazione e di calun 
nia. I quali, con I loro avvocati, 
si son ridotti a ricorrere a testi 
di questo genere per tirare acqua 
al loro mulino, nella speranza di 
impressionare 1 giudici con raccon
ti di esasperato masochismo. La 
comparsa del fratacchlone non ti è 
limitata solo a questo: egli se ne 
è venuto in aula come in un tea
tro di quart'ordlne, portando in ma 
no il solito pezzo di pane nero che 
ha affidato alla cura dell'avvocato 
Taddel perchè ne faccia l'uso che 
durante questi anni se n'è fatto nei 

paesi più arretrati e più 
della provincia italiana. 

Ancora due parti notevoli nella 
deposizione del fratacchione. Egli 
ha detto,- tra l'altro, che in un cam
po dovette„ lavorare. Raccontava 
la faccenda come uno scandalo, co
me cosa assolutamente inaudita. La 
regola di S- Paolo, evidentemente, 
non dev'essere popolare nel con
vento di don Giuseppe Fiore. Egli 
avrebbe preferito che gli altri 
avessero lavorato per cercare di 
dare una mano all'organizzazione 
del campo, in un paese semidlstrut-
to dai tedeschi e dai fascisti, e lui, 
invece, starsene con le mani in 
mano • rimettersi in salute. Altro 
che cristiana carità. Don Giusep
pe Fiore ha detto, inoltre, che ai 
cappellani fu proibito di pregare in 
pubblico quando ognuno sa che la 
Unione Sovietica è il paese nel qua 
le esistono più Chiese di cv'*i di
versi ohe in ogni altro paese del 
mondo. H a tant'èc don Giuseppe 
Fiore, partito dal cuore nella ga
vetta, non poteva che rifilare un 
cumulo di menzogne l'una appres
so all'altra. 

Ad un certo momento, però, ha 
dovuto ripiegare. Quando gli è sta 
to chiesto il tono usato dal com 
pagno D'Onofrio nel corso della 
sua prima conferenza agli italiani 
nel campo di OranXi egli ha dichia 
rato di non poterlo dire perchè.. 
s'era addormentato. Seppe, poi, che 
la conferenza era stata male ac
colta dagli ufficiali italiani: 11 che 
è in evidente contraddizione con 
quanto hanno dichiarato tutti i te
sti fino ad ora sentiti secondo i 
quali fi discorso di D'Onofrio fu 
patriottico e profondamente umano, 

Gli altri due testi della matti
nata hanno ripetuto, più o meno, 
le cose dette dai precedenti 

n tenente Luigi Esposto, di Ve
nezia, ba ammesso che un gruppo 
di ufficiali italiani fu sorpreso a 
cantare « Giovinezza • nel campo, 
il che avrebbe provocato un inter
vento moralizzatore di Fiammen-
ghi. In altra parte della sua depo
sizione ha confermato quanto ha 
dichiarato il compagno D'Onofrio 
e cioè che una delle due conferen-

Centocelle. Con lui si fanno sotto 
Frosini, Pasotti, Vincenzo Roaello, 
Schaer, Busancano, Cerami e Du-
buitson. 

Ma Cerami e Dubuhson hanno la 
sorte grama: un pizzardone l'indi
rizza male; perdono un po' di stra
da. Volata a sei: il p iù veloce è 
Ricci e vince, con una macchina di 
vantaggio su Frosini. Dopo SV^gfun-
ge il grosso del gruppo e Leoni 
batte in volata Conte, Bartali e gli 
altri « assi >. 

Cottur e Mario Fazio sono giunti 
col gruppo di Leoni: la classifica 
resta quella che era, le maglie — 
rosa e bianca — non cambiano. 
Chissà per quanto t empo ancora 
andrd avanti cosi! 

E oggi il tappone: da Roma a 
Pesaro, 298 chilometri. Ci sarà da 
salire La Somma (669) e il Passo 
della Scheggia (575). Ai corridori 
le tappe lunghe' piacciono poco; 
tanto è vero che spesso si conclu
dono con grossi arrivi in volata. 
Sarà cosi anche oggi? Probabile. 

l'aula era affollatissima — si èj 
svolto rapidamente. Il rappresentan-j 
te del governo statunitense ha dap
prima tentato di dimostrare come 
Eisler fosse uno spergiuro per aver 
fatto sotto giuramento dichiarazioni 
false alle autorità americane e 
quindi come fosse pieno diritto del 
governo statunitense di chiederne 
la estradizione. 

Ma il difensore di Eisler ha di
mostrato chiaramente come mal 
nessuna dichiarazione sia stata fat
ta da Eisler sotto giuramento e co
me l'accusa americana fosse quin 
di del tutto destituita di fonda
mento. 11 rappresentante america
no, preso in castagna, ha comin
ciato a bizantineggiare ed a cercare 
cavilli ma non potendo trovare ar 
gomenti per ribattere ha chiesto 
al tribunale un rinvio del processo 
per poter avere istruzioni dal suo 
governo. 

Ma il giudice inglese ha tagliato 
corto. «E* assolutamente chiaro 
che in nessuna maniera possiamo 
considerare — seconda la legge in
glese — Eisler uno spergiuro. Co
me conseguenza gli Stati Uniti non 
sono in grado di dimostrare che 
Eisler è colpevole di un reato in 
base al quale essi potrebbero chie
derne la estradizione. Quindi Eisler 
deve essere immediatamente ri
messo In libertà ». Il pubblico è 
scattato in piedi applaudendo ru
morosamente la sentenza e gridan
do; « Viva Eisler ». Ma una acco
glienza ben più entusiastica di 
quella permessa nell'aula del tri
bunale lo attendeva all'uscita. Una 
folla enorme si era addensata nelle 
strade e quando Eisler è apparso 
sorridente sulla porta gli applausi 
non avevano più fine-

Entusiasmo dei londinesi 
Eisler è apparso commosso e ha 

risposto agitando le mani. Ma i po
liziotti di guardia non gli hanno 
permesso di sostare. Chiamato in 
fretta un « t a x i » una dozzina di 
poliziotti ha tentato di formare un 
corridoio dalla porta del Tribunale 
all'automobile, ma non vi * riuscito 
che dopo aver lottato per vari mi
nuti con la folla 

Eisler ha avuto cosi tempo di di
re: «Sono molto contento che le 
autorità americane abbiano dovuto 
subire questa sconfitta. Spero pro
prio che saranno ancora sconfitti 
più e più volte. Sono grato a tutti 
voi ed a tutti coloro che purtroppo 
non conosco i quali mi hanno aiu
tato e mi hanno fatto avere in pri
gione pacchi libri e sigarette. Ho 
avuto un'ottima esperienza della 
gentilezza del popolo inglese». 

Il « t a x i » a stento si faceva stra
da fra la folla ed Eisler veniva 
accompagnato in un ristorante vi
cino. Qui finalmente ha potuto par. 
lare con più calma senza poliziotti 
che lo trascinassero via. Eisler ha 
ricordato prima la sua odissea at
traverso i campi di concentramen
to francesi e inglesi e poi nelle 
prigioni americane. Ha detto dei 
vari tentativi che ha fatto per la
sciare gli Stati Uniti sempre im
pedito dalle autorità americane. 
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I braccianti In {sciopero dalla 
Vaile Padana alla Sicilia. — 11 
dibattito In Parlamento sul con
tratti agrari. — Hai firmato p e r 
la pace? — Lo «ciopem nazionale 
del braccianti : corrispondenze 
dalla Vai Padana, dalla Toscana, 
dall'Agro romano e dalle Pusli». 
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PICCOLA PUBRUCrTA' 
A U T O . CICLI. S P O R T L. 19 

A TUTTI BICICLETTE garantite. LINGUE K.K-
TBIZmiONI. YUIUteellll TI» Sicilia 203 
(11029). 

O C C A S I O N I L, 11 

A.A.A. COMPLETISSIMI arN>.}amenH dell» Gas» 
trorertU Galleria comm. Babusri s<v»« Corso-
trmberto t i . Lutìsuogiwime. Commerciali, esporta 
Mostra Romana altunl M**np!iri. Visitateci 111 
ATTENZlONEMI U plft grand* fendila del giorno 
-" jxUleeerltlll Volpi utarre ed argentate-di 
L. 6.90001 II II plft Taato maanifieo aworlimento 
di pellicceria pronta nel Bindelli 1919. Paga
menti 13 mesi cesia anticipo. • LAMtR . . tt* 
S. Caterina da Siena 46 (piatta Mlnem) primo 
piano tei. 67.806. 

OROLOGI A RATEI Senta Intero»!, . « M cam
biali Banca, garanti» aorUta. PREZZI RIBAS
SATI . li pio gradito regalo per CRESIME -
0DMUN19MI , Orologeria t BALDU0CI • Platea 
Sanbernardo 102-0. 

PELLICCE PELLICCE alla 0a«a dell'Atlrakao Per
siano a Russo affrettateti ad teqniatare rolpl 
stole e tappe nel modelli 1949. Ricordare eoe 
le pelile» pio beli» per l'Interno al acquistano 
ora pagamenti 12 mesi aenta anticipo. — . UÀ-
PIL . Ti» Pampa Manlo 69 primo plano. 

M O B I L I L. U 

A. APraoriTTATEI S rendita» eaaeraletto, 
pranto Canti graaloMO. economiche. Arreda
menti «peciali. Alberghi. FaciliUtloal. SAMA. 
Chlala 23S. NAPOLI. 
AJfrTUNCUMon FORZATA DEMOLIZIONE, RINNOVO 
LOCALI DELLA GALLERIA MOBILI - BABDSCL. 
LA PIÙ' GRANDE LUCIDAZIONE DELL'ANNO -
PREZZI SOTTOCOSTO: CAMERELETTO . SALB-
PRANZO - SALOTTI - SOGGIORNI . STUDI - 1R-
MADIGUARDAROBA - P0LTR0NELETTO ECC AT-
PRErrATEVIIll PUZZA C0URIENZ0 (CINEMA 
EDEN). 

11 L E Z I O m , COLLEGI L. IR 

DATTILOGRAFIA. Unica aeoola prorrtata moder
nissime • Oliretti-Lexieon >: • Istituti F-rrainie 
Meschini •. Boeiìo 2 (piatta C-atour) (34.379)j 
Piata 8 (485.101). Stenografi» di Stato. Lingua, 
Contabiliti. 

23 A R T I G I A N A T O L. !• 

creduli ze da lui tenute fu dedicata all'esa 
me del giornale * Alba ». 

Alla fine dell'udienza gli avvo
cati di Difesa hanno presentato 
istanza perche fossero richieste al 
Ministero della Difesa le dichiara
zioni rese dagli ufficiali citati co
me testi al momento del loro rien
tro in Italia. Il compagno Sotgiu 
si è dichiarato d'accordo, ina 11 
Tribunale ha respinto la richiesta 
accettando invece l'altra, pure del
la Difesa, tendente ad ottenere la 
lista degli ufficiali italiani consi
derati dai sovietici criminali di 
guerra. Al contrario, il Tribunale 
ha respinto l'istanza della Parte 
Civile perchè fossero uditi testi
moni in grado di dimostrare in 
cniali condizioni fisiche e morali i 
soldati italiani furono fatti prigio
nieri. 

Stamani, udienza. Saranno anco
ra uditi testi di difesa. 

• 1. 

Importanti modifiche 
al Testo Unico di P. S. 
Importanti modifiche al Testo Uni 

co delle leggi di Pubblica Sicurezza 
fascista che Sceiba mantiene ancora 
in vigore, sono state approvate Ieri 
dalla Commissione degli Interni del
la Camera. 

E- stato stabilito che soltanto quan
do l'Intimazione di sciogliere un a s 
sembramento o ima pubblica r iu
nione rimanga infruttuosa o dia 
luogo ad opposizione o a rivolta, l e 
forze di P". s . possono ricorrere a l 
l'uso della forza, • la forza deve 
essere proporzionata alle esigenze 
dell'ordine pubblico. 

LA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

Scandalose esenzioni 
accordate ai costruttori 

Perfino Vanonl si Indigna per 11 com
portamento della maggioranza d. e. 

GUARDAROBA tatti tipi sportelli «correroll qual
siasi legno. FACILITAZIONI. Kauareno 1. 
- BUM » Conletionl e«nrr»tisein-.e per iignota. 
Preaii modici. Gracchi 285 (30.723). 

ANNUNZI SANITARI 

MV» STROMA 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE _ PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-801 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 

Oab. Dermosifilopatico 
VENEREE . FELLA 

Vicolo Saveiu. 30 iCoiw 
•o Vittorio - di front* 

Cine Augustua) 

Mario Ricci 
vince in volata 

(Contlauxiona dalla I.a parina) 
ce anche a Ricci; la « Viscontea » é 
fulta schierata per dargli «ita mano-
Ecco Mario che se ne va; siamo a 

La discussione sul bilancio àél Te
soro è proseguita ieri al pomerig
gio al Senato con un discorso del 
sen. ZOLI (d .c ) . 

L'oratore appare subito preoccu
pato delle critiche mosse alla poli
tica economica del governo anche 
da senatori della maggioranza e cer
ca di ristabilire quella atmosfera di 
ottimismo che Pella aveva creato 
ma che era andato rapidamente di
leguando nei giorni scorsi. 

Nella seduta mattutina si era ve
rificato un singolare incidente fra 
Governo e maggioranza. Era in di
scussione la legge Tupini sulle co
struzioni edilizie e si era trattato a 
un certo momento di decidere se 
ripristinare il testo ministeriale — 
che prevedeva certe agevolazioni 
fiscali a carattere scalare — ovvero 
accettare il parere della Commis
sione favorevole alle esenzioni fi 
scali in forma indiscriminata. 

Si è compresa allora la ragione 
dell'insolito affollamento dell'aula 
in una seduta mattutina. Tutti 1 se
natori d-c legati più o meno indi
rettamente alle grandi Imprese di 

LA D IFFUSIONE DELL'UNITA' 

Gli amici romani preparano 
giornate di grande attività 

costruzioni edilizie erano convenuti 
in massa per imporre il loro punto 
di vista: niente tasse! 

Lo stesso ministro VANONI — 
preoccupato di non scoprire troppo 
il giuoco del governo in un campo 
cosi sensibile all'opinione pubblica 
— ha caldamente implorato l'appro
vazione di un emendamento ZOLI 
che ripristinava il testo ministeriale. 
I compagni CAPPELLINI e FER
RARI dichiaravano subito che la 
Opposizione avrebbe accettato il 
male minore votando l'emendamen
to ZGLL Ma gli altri non hanno 
inteso ragioni e hanno freddamen
te votato secondo il proprio esclu
sivo interesse. L'emendamento ZOLI 
è stato respinto. 

In fine di seduta li Ministro SE
GNI ha fatto alcune brevi dichia
razioni per tentar di rispondere al
le gravi rivelazioni del compagno 
Spezzano culto «scandalo della 
crusca ». « Qualunque controllo può 
dar luogo ad abusi — ha detto il 
Ministro dell'Agricoltura — abbia
mo già colpito Tanno «corso emis
sioni di buoni-crusca falsi. Non 
posso escludere che altre emissioni 
siano avvenute. Due indagini sono 
già In corso». 

Segni ha cosi pienamente confer
mato l'esistenza dello scandalo. 

D
P; M O N A C O 

> Ernie 
PEUJB 

Cora twdooh-e sena* operazione 

EMORROIDI - VARICI 
Ragadi - F lash* . idrocele 
Malattia VENEREE e della 

IMPOTENZA 

Dif turbi e anomalie sessuali 
VIA SALARIA 72 

Tel. K2-H0 ( P . r l U M f c l separate 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Tarici s e m a •peraxlone 

V. Princ. Eugenio, S, Int. 9 PIAZ
ZA VITTORIO) Tel. 776.052 (8-20) 

Si è svolta ieri sera la consueta 
riunione dei responsabili dei grop-

Fi di « amici » romani. Oltre ai-
attività per domenica prossima 

sono stati presi gli accordi organiz
zativi per la grande giornata di 
strillonaggio del ì ghigno in occa
sione dell'anniversario della fon
dazione della Repubblica, e per la 
rianione generale degli « Amici » 
che arri Inogo venerdì 3 grugno. 

Circa l'arriviti di domenica 
scorsa i giovani sono asciti ancora 
battuti dagli anziani. Questo se
condo insuccoso della «giovanile» 1 

è dipeso dal fatto che non tutte le 
loro sezioni sì sono interamente 
mobilitate. Per domani le cose, di
cono ì giovani, andranno diversa
mente; mentre gli anziani sono con
vinti che il non c'e due senza tre 
sarà ancora confermato. Intanto 
gli «anziani» della sezione Italia, 
che hanno battuto a 10-1 domeni
ca scorsa i giovani, hanno concesso 
a questi la rivincita. 

Anche dalle altre province giun
gono notizie fortemente positive, 
sia per lo strillonaggio di domani 

domani le richieste sono molto 
forti, particolarmente in certi cen
tri dell'Abruzzo, delle Marche, del
l'Umbria. 

Mille copie — ad esempio — 
hanno richiesto i compagni di Se
nigallia, 900 quelli di Urbino. 
Mille copie ha richiesto Pescara. 
Ben 8.400 ne ha richieste Terni, 
1.000 Spoleto, 1.400 Perugia, I . IJO 

Orvieto, 600 Città di Castello. 
Dalla Puglia segnaliamo la cifra 

di j.000 copie da Taranto e quella 
che per quello del 1 giugno. Per ! di 4.600 da Bari. 

I Congressi nazionali 
dei ferrovieri e dei mefallurgM 

81 svolgerà domenica 29 m Mila
no, nel palazzo della Triennale, il 
UT Congresso Nazionale dei Ferro
vieri Italiani. Questo congresso ri
veste «ita particolare importanza 
dato che esso dovrà stabilire un 
piano di rivendicazioni atto » mi
gliorare il penoso trattamento eco
nomico e morale della categoria. 

Da parte sua, la FIOM coraanS-
ea che il Congresso nazionale dei 
metallurgici è stato dilazionato dal 
t$ giugno ai 2S-31 agosto, sempre 
a Ffrease. 

PIETRO INOSAO 
Direttore responsabflo 

StabUunentb Tipografico U.EAiaVA 
noma . Via IV irnvecnbT* Ut . Roma 

Prof. DE BERNARDIS 
Spécialiste. VENEREE - PELLS 

IMPOTENZA 
DISTURBI E A N O i m i B SESSUALI 
»-U M-lt test, ia-11 « per appuntaxn. 

Via Principe Amedeo. 3 
Via Viminale, presso Stazione) 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Rscsdi - Placlw • Idrocoto • Ernlo 
Cura Indolore o sonza operazione 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Piazza dal Popolo) - Tolef. 61.929 

Ore 8-30 • Pestivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclaltasato per la 
sola cara delle dlsraasloai sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure pre-post matrimoniali. 
Or. Uff. CARLETTI Dote. Carlo -
Piazza Esqufllno 13 - Ore S-12 16-11 
- Pestivi: t - 1 3 - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Per Informazioni scrivere. 

Dottor SINISCALCO 
Specialista VENEREE • PELLE 

Via Veliamo, 7 (8Us) f» l l lC-ls 
Telefono 4S2.M5 

A NAPOLI 
Vis Dossao f«t (aag„ • . Biagio U B I * ! ) 

Doti. M. TR01ANIELL0 
•alla CUalea Dermoatglopatloa 

SPECIALISTA 
PELLE . ANALISI 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO r a t e - PREZZI IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
V i a M o n t e b e l l o , 6 S - V i a Slat ina* S S - c - B o r o o P i o 1 4 0 « V i a l e R e g i n a M a r a n e r i t a , «*£ 


